
Caro comitato, 
Care volontarie, cari volontari, amiche e amici, 
 
essere qui con voi oggi è un onore. Perché so che in questo quartiere, ogni gesto che 
fate, ogni piccola azione quotidiana, nasce da un profondo senso di responsabilità e 
appartenenza. 
 
Voi siete persone che danno fiducia. Non solo con le parole, ma con la presenza, con 
le mani che aiutano, con il tempo che donate, spesso in silenzio. Siete quelle persone 
che ci ricordano che una comunità è tale solo quando ci si prende cura gli uni degli 
altri. 
 
Il volontariato, come lo vivete voi a Rusca e Saleggi, è molto più di un’attività: è una 
visione del mondo. È la convinzione profonda che nessuno può essere lasciato 
indietro. È quel famoso “I care – mi riguarda” di don Milani e Martin Luther King 
che avete fatto vostro. È dire: “io ci sono”, anche quando è difficile, anche quando 
costa fatica. 
 
In un tempo che spesso spinge all’egoismo e all’indifferenza, la vostra dedizione è un 
faro. Avere cura degli altri è la vostra vocazione. In mezzo alle paure, alle solitudini, 
alle sfide di ogni giorno, voi vi muovete con altruismo negli interstizi delle difficoltà. 
E lì, proprio lì, fate nascere speranza. 
 
E permettetemi, con tutto il cuore, di rivolgere un ringraziamento speciale al comitato 
dell’associazione: Rosanna Camponovo, Francesca Serra, Alexandra Knetsch e 
Agnieszka Di Girolamo. Grazie per la vostra passione, per le vostre energie, per la 
visione concreta e generosa con cui guidate il quartiere. Iniziative come la portineria 
di quartiere – spazio di ascolto, incontro e presenza – o la lotta attiva alla zanzara, che 
può sembrare piccola ma è simbolo di attenzione alla qualità della vita, sono esempi 
di come si costruisce una comunità viva e attenta. 
 
Quello che fate ogni giorno nel quartiere non è solo assistenza: è cultura. Cultura 
della cura, cultura della pace, cultura dell’inclusione. Quando tendete la mano a chi è 
solo, quando organizzate un momento d’incontro, quando rendete più bella una 
piazza o più accogliente una strada, state costruendo un bene comune. 
 
Cura significa educare con passione, includere chi è ai margini, tramandare valori, 
sostenere l’ambiente, dare una mano a chi non ce la fa perché possa riprendersi. È 
così che si costruisce una comunità vera. Una comunità viva. 
 
Il mondo non si cambia con grandi proclami. Si cambia con piccoli gesti ripetuti con 
amore, ogni giorno. E voi lo fate. Lo fate qui, in questo quartiere che grazie a voi 
respira solidarietà, ascolto, accoglienza. 
 



I sogni non sono illusioni. Sono l’orizzonte di chi crede nella possibilità di un 
quartiere, di una città, di un mondo più giusto. E voi, con il vostro impegno, ci portate 
tutti un po’ più vicini a quell’orizzonte. 
 
Grazie. Di cuore. Per tutto ciò che siete. E per tutto ciò che continuerete ad essere. 
 
Elena Zaccheo (10.04.2025) 
 
 


